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66 u es to  è so lo  il
I  1 prim o passo di 
% J  una lunga rivo- 

lu z io n e . il cu i 
successo  d ip e n d e rà  dalla  
capacità di Fca e Psa nell’af- 
frontare la trasform azione 
tecnologica. Con un consi
glio non richiesto: ora l’Ita 
lia si svegli. P renda posizio
ne e affronti il problem a oc
cu p az io n a le  ne lle  n o s tre  
fabbriche”. Giuseppe Berta, 
s to rico  de ll’in d u stria , do
cente della Bocconi e gran
de conoscitore delle vicen
de degli u ltim i 40 anni di 
Fiat prim a e Fca dopo, è la
pidario: “Il nuovo costru t
to re  au tom obi
l i s t i c o  c r e a to  
dalla fusione tra 
Fiat C hrysler e 
P sa -P e u g e o t è 
unagrande in te
g ra z io n e  in d i
sp e n sa b ile  t r a  
due aziende per 
d a re  v ita  a u n  
gruppo europeo 
con  un  signifi- 
c a t i v o  r u o l o  
m o n d ia le . M a
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BERTA
È uno dei più 
noti storici 
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Storia
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esperto 
dell'industria 
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“È ora che l’Italia si svegli: 
la matrice sarà francese, 
ma i posti a rischio nostri”

Il nuovo gruppo 
dovrà allargare 
i propri confini 
a Est puntando 
alla mobilità 
elettrica

la m ancanza di com petizio
ne nella sfida dell’elettrico e 
della produzione delle bat
terie. Psa, invece, ha o ttenu
to buoni risultati di bilancio 
solo nel Vecchio continente, 
m entre il suo ruolo in terna
zionale è quasi inesistente. 

Per dirla alla John Elkann, 
la fusione garantisce un 
guadagno per entrambi i 

gruppi?
Si t r a t ta  di un  
g ru p p o  e u r o 
p eo  a m a tr ic e  
f r a n c e s e  c h e  
dovrà allargare 
i propri confini. 
E solo p u n tan 
do alla mobilità 
in te g r a ta  r iu 
sciranno a inse
rirsi nel m erca
to asiatico, dove 
c ’è il b u s in ess

dovrà risolvere ....................................  più im portante.
d u e  o r d i n i  di  
problem i”.

Professore, andiamo con
ordine.

Fca soffre di un ’evidente di
sfunzionalità: se negli Stati 
U niti prim eggia con suv e 
pick-up, in E uropa -  dove 
c’è un  m ercato  saturo  che 
mai più potrà tornare ai 15 
milioni di auto vendute nel 
2017 -  la famiglia Agnelli da 
anni è stata tagliata fuori per

E q u e s t o  p u ò  
avvenire grazie alla transi
zione dell’automobile verso 
le piattaform e elettriche o a 
quelle delle auto a guida as
sistita.

Un sistema sul quale l'Ita
lia non ha mai iniziato a la
vorare.

Aver prom esso con il piano 
industriale  2018-2022 che 
Fca era già nel futuro grazie 
alla Fiat 500 elettrica non è,
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infatti, mai stato plausibile, 
m entre si è ritrovata troppi 
modelli a fine corsa. Sono i 
servizi accessori, vale a dire 
la produzione delle batterie 
e il loro sistem a di sm alti
m ento, che rappresentano  
la vera rivoluzione, che sarà 
molto lenta. Basta guardare 
agli ultim i dati: le auto ibride 
ed e lettriche in Ita lia  rap 
p resen tan o  appena l’l,3% 
del volume totale, m entre in 
Europa le vendite di vetture 
ricaricabili hanno raggiun
to quota 380 mila.

Il diesel non è morto?
L’Europae l’Italia stanno ri
nunciando al loro modello 
industriale consolidato, che 
si è basato sulla specializza
zione del diesel, con i m o
derni euro 6 che comunque 
restano  ancora i m eno in
quinanti, per andare incon
tro aun  dom ani che è del tu t
to incerto.

Si può tornare indietro?
Io mi aspetto di tutto. E an
cora presto per capire quali 
e quanti problem i si presen
teranno  sia sotto il profilo

dei costi sia sul li onte del 
vantaggi ambientali. Ma in
tan to  i due gruppi devono 
affrontare un calo genera
lizzato della dom anda e co
sti crescenti per p rod u rre  
auto meno inquinanti per a- 
derire a legislazioni sem pre 
più stringenti

Quali altre conseguenze a- 
vrà la fusione per l'Italia? 

Più che altro mi sento di fare 
un augurio: non solo che gli 
s tab ilim en ti non vengano 
chiusi, ma che tornino a es- 
sereutilizzatispingendo su
gli investim enti che arrive
ranno. Fca deve tornare a ri
vitalizzare gli investimenti 
nell’Alfa Romeo e nella Ma- 
serati. Si tra tta  di due storici 
m archi che da troppo tem po 
sono stati abbandonati.

Con un risvolto positivo 
sull'occupazione...

Certo, non basta tenere  a- 
perti gli impianti, vanno fat
ti lavorare a pieno regim e 
senza più l’intervento dello 
Stato con il ricorso alla cassa 
integrazione. È ora che l’I
talia si svegli e sfrutti le nut > 
ve piattaform e dei veicoli e 
le nuove tecnologie peria te  
nu ta degli impianti. M entre 
l’impegno dello Stato fran 
cese è stato chiaro da subito, 
essendo tra  i principali azio
n isti di Psa (ne d e tien e  il 
12%, ndr), non  c’è ancora 
stata un’analoga sensibilità 
da parte del governo italia
no che fino a oggi si è espres
so solo con frasi generiche e 
di circostanza.

Cosa si rischia?
Fiat Chrysler e Psa-Peugeot 
hanno davanti un iter rego- 
latorio  non sem plice, così 
come non appare facile l’im 
pegno a ridurre i costi senza 
ch iu d ere  nessuno  stab ili
mento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA


